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REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 novembre 2014 
relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema «Energia» del 

sistema ferroviario dell'Unione europea

La STI Energia
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Parametri fondamentali del sottosistema
Alimentazione:

a) tensione e frequenza (4.2.3); 

b) parametri relativi alle prestazioni del sistema di alimentazione (4.2.4); 

c) capacità di corrente, sistemi CC, con treni in stazionamento (4.2.5); 

d) frenatura a recupero (4.2.6); 

e) disposizioni per il coordinamento della protezione elettrica (4.2.7); 

f) armoniche ed effetti dinamici dei sistemi di alimentazione 

per la trazione a corrente alternata CA (4.2.8). 

Geometria della catenaria e qualità della captazione di corrente: 

a) geometria della catenaria (4.2.9); 

b) sagoma del pantografo (4.2.10); 

c) forza media di contatto (4.2.11); 

d) comportamento dinamico e qualità della captazione di corrente (4.2.12); 

e) distanza tra i pantografi per la progettazione della catenaria (4.2.13); 

f) materiale del filo di contatto (4.2.14); 

g) tratti a separazione di fase (4.2.15); 

h) tratti a separazione di sistema (4.2.16). 

Sistema di raccolta dei dati sull'energia a terra (4.2.17) 

Disposizioni relative alla protezione contro le scosse elettriche (4.2.18)
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Capacità di corrente, sistemi CC, con treni in stazionamento

• La catenaria di sistemi CC deve essere progettata in modo da supportare 300 A (per un sistema di
alimentazione a 1,5 kV) e 200 A (per un sistema di alimentazione a 3 kV) per pantografo quando il treno è in
stazionamento.

• La capacità di corrente a treno in stazionamento è ottenuta per il valore di prova della forza statica di
contatto di cui alla tabella 4 del punto 7.2 della norma EN 50367:2012.

• La valutazione della conformità viene effettuata secondo la norma EN 50367:2012, allegato A.3, per la forza
statica di cui al punto 4.2.5.
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Capacità di corrente, sistemi CC, con treni in stazionamento

• La catenaria deve essere progettata tenendo conto dei limiti di temperatura conformemente al
punto 5.1.2 della norma EN 50119:2009.
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Geometria della catenaria 

• La catenaria deve essere progettata per pantografi con geometria dell'archetto specificata al punto
4.2.8.2.9.2 della STI LOC & PAS, tenendo conto delle norme di cui al punto 7.2.3 della presente STI.

• L'altezza del filo di contatto e lo spostamento laterale del filo di contatto sotto l'azione del vento
trasversale sono fattori che incidono sull'interoperabilità della rete ferroviaria.
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Geometria della catenaria 

• Per la relazione tra le altezze del filo di contatto e il campo di
lavoro in altezza del pantografo si veda la figura 1 della
norma EN 50119:2009.

• Ai passaggi a livello l'altezza del filo di contatto è specificata
dalle norme nazionali o, in assenza di queste ultime, dai
punti 5.2.4 e 5.2.5 della norma EN 50122-1:2011.

• I pantografi devono avere un campo di lavoro in altezza pari
ad almeno 2000 mm.

(Campo di lavoro)



8

Geometria della catenaria 

• Lo spostamento laterale massimo del filo di contatto rispetto all'asse del binario sotto
l'azione del vento trasversale è conforme alla tabella 4.2.9.2:
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STI Materiale Rotabile – Geometria dell’archetto
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STI Materiale Rotabile – Geometria dell’archetto
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STI Materiale Rotabile – Caso specifico Italia

• Ai fini della circolazione sulla rete esistente con sistema 3 kV CC (e inoltre sulla rete svizzera con
sistema 15 kV CA), è consentito dotare le unità elettriche di un pantografo con geometria dell'archetto
di 1450 mm di lunghezza, quale illustrato nella norma EN 50367:2012, allegato B.2, figura B.1:
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STI Materiale rotabile – Materiale dello strisciante

• Il materiale usato per gli striscianti deve essere meccanicamente ed elettricamente compatibile
con il materiale del filo di contatto al fine di assicurare un'adeguata captazione di corrente ed
evitare l'eccessiva abrasione della superficie dei fili di contatto, riducendo quindi al minimo
l'usura dei fili di contatto e degli striscianti

• È consentito l'uso di carbonio puro o di carbonio impregnato con materiale aggiuntivo. In caso di
impiego di materiale aggiuntivo metallico, il contenuto metallico degli striscianti in carbonio
deve essere costituito da rame o lega di rame e non deve essere superiore al 35 % del peso
quando utilizzato su linee CA e al 40 % del peso quando utilizzato su linee CC

• Inoltre, è ammesso l'uso di striscianti di altro materiale o aventi una percentuale superiore di
contenuto metallico o di carbonio impregnato rivestito con rame (cartoccio)
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Sagoma del pantografo standard di RFI
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Forza media di Contatto

• La forza media di contatto Fm è il valore statistico medio della forza di contatto. La forza media di contatto Fm è costituita dalle
componenti statiche, dinamiche ed aerodinamiche della forza di contatto del pantografo.

• Gli intervalli di Fm per ogni sistema di alimentazione sono definiti nella tabella 6 della norma EN 50367:2012.

• Le catenarie devono essere progettate per poter supportare il limite superiore di progetto della Fm di cui alla tabella 6 della
norma EN 50367:2012.

• Le curve si applicano per velocità fino a 360 km/h.
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Comportamento dinamico e qualità della captazione di corrente 

• La catenaria deve presentare i valori di prestazione dinamica e sollevamento del filo di contatto (alla 
velocità di progetto) indicati in tabella 4.2.12. 

• S0 è il sollevamento calcolato, simulato o misurato del filo di contatto in corrispondenza del braccio
di poligonazione
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Distanza tra i pantografi per la progettazione della catenaria 

• La catenaria è progettata per consentire il funzionamento di almeno due pantografi adiacenti.
La distanza di progetto dei due archetti dei pantografi adiacenti, da asse mediano longitudinale
ad asse mediano longitudinale, deve essere uguale o inferiore ai valori indicati in una delle
colonne, «A», «B» o «C», della tabella 4.2.13.:
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La STI Energia
Le tre LdC 320/440/540 mm²,
componenti di interoperabilità
del sottosistema «Energia», sono
dotate di:
Dichiarazione CE di conformità
ai sensi del:

REGOLAMENTO (UE) 
N.1301/2014 DELLA 

COMMISSIONE
del 18 novembre 2014

relativo alle specifiche tecniche 
di interoperabilità per il 

sottosistema «Energia» del 
sistema ferroviario dell'Unione 

europea

30/11/2020
Le prospettive tecniche e tecnologiche nella trazione elettrica I   Relatore: Ing. Claudio Spalvieri



18

La Specifica Tecnica RFI

30/11/2020
Le prospettive tecniche e tecnologiche nella trazione elettrica I   Relatore: Ing. Claudio Spalvieri

Prevede l’impiego fino alla massima velocità di
esercizio di 160 km/h, nelle gallerie di sezione
ridotta con catenaria a 3 kVcc

Garantisce la compatibilità sia con il pantografo
interoperabile da 1600 mm a corni isolati che
con il pantografo da 1450 mm a corni non isolati

Garantisce il rispetto di tutti i requisiti della STI
Energia



Grazie


